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di corrispondenti — I manoseritti non. 
si restituiscono, si respingono le lettera 
ed i pieghi non affrancati. 
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In eruce signatos iura quod ala tagant? 

   
   

Nonne invant anîmes laudes quas carmina funduni 
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Quas vili mundam, vino ai ot ipsa modo, . 
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corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea, cent. 50 —- Dopo la firma 
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Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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IL PROGRAMMA 
del Congresso di Bologna. 
Come abbiamo ieri promesso, inco- 

minciamo oggi la pubblicazione del pro- 

gramma del prossimo Congresso di Bo- 
logna. I nostri lettori e tutti i cattolici 

militanti del Friuli studino seriamente le 

proposte in esso contenute le discutano 
in seno alle loro società, ed incarichino 

  

il proprio delegato al Congresso di por- lung DAL 
tare il voto della società stessa su ‘ogni . ministero non ha alcuna responsabilità 

questione posta all’ordine del giorno. In 

tal modo il Congresso riuscirà quale gli 
organizzatori lo desiderano; istruttivo cioè 

e pratico. 

10 Novembre 1903. 
PRIMO GRUPPO 

Organizzazione. 
(Relatore il Presidente Generale.) 

1. Considerandosi che la missione ve- 

nutasi man mano determinando nell’O- 
pera dei Congressi e affidatale poi in 

modo esplicito e solenne dalla S. Sede, 

è quella di dirigere tntto il movimento 

cattolico in Italia, a seconda dell’art. 1.° 

dello Statuto e dell’Appendice A. n. 1;. 

2. considerando che per compiere di 

i 

fatto ed utilmente l’alto mandato, l'Opera ‘ 

deve unire e dirigere tutte le forze cat- 

toliche nelle linee generali, senza esclu- 

derne alcuna, o costringerle in determi- 

nati metodi o forme, non fissati dalla 

Suprema Autorità; 

3. densiderando che, in vista dell’altis- 
simo scopo da raggiungere, non debbono 

essere trascurate le circostanze e le esi- 

genze dei tempi e dei luoghi: 
4. considerando che i Comitati Regio- 

nali e Diocesani dell'Opera più che di- 

rettamente per sè, possono efficacemente 

svolgere la loro azione, promovendo ed ar- 

monizzando quella di tutte le associazioni | 

cattoliche e dirigendola al comune scopo 

per quelle vie che appariscono più op- 
portune; 

il XIX Congresso Cattolico Italiano delibera : 

‘ ristorare le forze affievolite dai 
abbisogna di un certo. 

  BCE LIRE ISARIIZAFTAT E LITRI SI 

Le dimissioni del Ministero sono ac- : 
certate; anzi, assicurasi che Zanardelli ‘ 
avrebbe dettata la lettera di uimissioni 
motivandola con ragioni di salute. La 
lettera sarà portata al Re dal comm. 
Ciuffelli, capo di Gabinetto dell'on. Za- | 
nardelli, il quale partirà per S. Rossore. | 

A Montecitorio intanto si fanno le più. 
disparate combinazioni, ma ogni previ- | 
sione era sarebbe arrischiata. 

I commenti degli ufficiosi. 

Roma, 20. — La Tribuna pubblica un 
lungo articolo inteso a dimostrare che il 

nella mancata visita dello Czar e che: 
perciò portata tale questione alla Camera 
non gli mancherebbe la maggioranza; 
ma le esigenze del paese reclamano una 
forte, decisa e continuata opera di go- 
verno e le condizioni di salute di Zanar- 
delli potrebbero divenire causa di preoc- 
cupazione e di incertezza quando non ‘ 
ritornassero presto eccellenti. 

Auche l’Italie dice che ragioni di salute 
impongono a Zanardelli di presentare 
subito le dimissioni; ma che le dimis- 
sioni del gabinetto conosceransi ufficial- 
mente soltanto fra qualche giorno. Lo 
stesso giornale intervistò Baccelli il quale 
disse che le condizioni di Zanardelli non 
sono gravi per sè stesse, soltanto per 

eccessivi egli 
lavori » 

tempo di completo ripeso. Dopo questo ; 
riposo potrà riprendere la vita parla- 
mentare. 

  

Ma sotto le ragioni... di salute si na- 
sconde sempre la ragione della mancata 
visita dello Czar. Come sempre accade 
sì comincia a mettere in giro le più 

. disparate combinazioni per risolvere la 
crisi: tutte però dimostrano come sla 

‘ nel pensiero dei più autorevoli parla- 

i 
i 
! 

I. che }a Presidenza Generale esamini , 
rigorosamente le condizioni dei singoli 

Comitati Regionali e Diccesani; e quan- 

do essi non possano interamenie com- 

i 
| 

. . e_* Î 

piere la grave loro missione dirigente e pon ore 
‘ servizio; ove i giornali rifiutassera la pub- coordinatrice di tutte le opere cattoliche, 

d’ intelligenza coll’Autorità Eccl., prenda 

con sollecitudine i necessari provvedi- 

menti; 
II. che ciascun Comitato Regionale e 

Diocesano costituisca entro 2 mesi i di- 
versi gruppi e prima d’ogni altro il II 

gruppo, come quelle cui spetta dirigere 
e promuovere tutte le opere d’ indole 
conomico sociale, oggi urgentemente : 0%. - 

Sion USE o ! udienza, circondato dalla Sua Nobile Corte, 
necessarie ; che tali gruppi siavo formati 
soltanto di persone di speciale compe-; 

tenza, ed il II di persone appartenenti 
ad associazioni di 

sociale ed in genere a quelle di azione | 

popolare o democratica cristiana ; 
III. che l’azione loro direttiva sia s0- 

pra tutto rivolta a che nessuna associa- 

zione esca fuori dalle linee tracciate dalla 

S. Sede e tutte seguano. quelle  racco- 

mandate dalla suprema direzione della 

Opera; ravvivando sempre in esse il sen- 
timento cristiano, la persuasione della 
propria responsabilità ed assicurando lor 
quella libertà di movimenti, che è con- 

dizione assoluta perchè vivano ed agisca- 
scano, sicche l’assistenza dei gruppi sia 
più veramente una garanzia, non un 
freno, una sicura guida non un incep- 
pamento; 
i raccomanda : 

a) che tutte le associazioni, per volontà 
delta S. Sede astrette ad aderire all’O- 
pera dei Congressi, lo facciano pronta- 
mente, mettendosi nel più breve tempo 

possibile in condizione che l’adesione 
loro possa essere accettata; 

b) che tutti i Comitati dell’ Opera e 

tutte le associazioni chiamate ad aderirvi, 
rendano positiva ed utile l’unione delle 

forze, gli uni con larghezza di criterii e 
con facilità di condizioni, le altre con 
continuità di rapporti; manifestando in 
caso le difficoltà della direzione, piuttosto 
che cercare di eluderla, ai rispettivi Co- 
mitati, e se occorre al II Gruppo e alla 

Presidenza Generale. (Continua). 

Fose di Corte e di Governo 

e vooi sulle dimissioni del Ministero. 
Roma, 20. — Ill colloquio che ebbe 

luogo stamane tra Zanardelli e Morin, 

  

  

carattere economico- 

  
  

i mentari che il ministero non abbia più 

il prestigio e la forza per rimanere al 

suo posto. 
Le ferrovie dell’ Eritrea. 

Roma, 20. — L’Avanti deplora la clan- 

destinità con cui si stipulò per trattativa 

privata la cessione alla « Società Coloniale 
Italiana » l’esercizio delle ferrovie eritree 
e anche il tratto ancora in costruzione. 

L'ultima di Nasi. 

Roma, 20. — Il Giornale d’ Italia informa 
che Nasi ha dato esplicito e severo ordine 
a tutti i capi di servizio del ministero 
dell’ Istruzione, di preparare entro le ven- 
tiquattro ore le smentite alle notizie er- 

: ronee che pubblicassero i giornali. Le 
smentite debbono essere firmate dal capo 

blicazione delle smentite, queste si inti- 
mserebbero a termine di legge. 

Notizie Vaticane 
nre revenue ve 

Particolari sul ricevimento dei Veneziani, 

Un discorso del Santo Padre. 

Roma, 20. — Lunedì Sua Santità nella 
Sala del Trono riceveva in solenne 

  

la Commissione di cittadini Ven-ziani 
incaricata di presentare alla Santità Sua 
l'omaggio della città di Venezia e rimet- 
tere nelle Sus mani un album coute- 
nente più che ventimila firme. 
Ammessa la Commissione alla presenza 

della Santità Sua, seduta in Trono, il 
signor conte Nani-Mocenigo, a nome dei 
suoi colleghi e della cittadinanza Vene- 
ziana, rivolgeva al Santo Padre un indi- 
rizzo di profonda venerazione a nome di 
Venezia. 

A tale indirizzo Sua Santità degnavasi 
rispondere col seguente discorso : 

« Dileiti figli, 
Se in questi giorni mi riuscirono sem- 

pre care ie dimostrazioni d’ affetto esibi- 
temi da tutti i fedeli del monde, perchè 
dovendo rispondere della loro eterna sa- 
lute, mi conforta la speranza di vederli 
camminare per quell’ unica via che mena 
al fine santissimo, potete ben credere 
quanto mi torni gradita la solenne ma- 
nifestazione degli affettuosi vostri senti- 
menti, o diletti cittadini di Venezia, che 
mi siete doppiamente figliuoli. 

Mandate al governo della insigne vo- 
stra Chiesa Patriarcale, accolto da voi 
veri eredi della nobiltà dell’ animo e della 
fede dei Padri Vostri, era nella ferma 
convinzione che Venezia fosse l’ ultima 
tappa della mia vita, Venezia accogliesse 
l’ultimo mio respiro e nel sepolcro già 
predisposto la mia salma tra i cari Ve- 
neziani aspettasse il giorno della finale 
resurrezione. E questa convinzione si 
confermò vivendo in mezzo a voi che 
con la cordialità sincera, con la corri- 
spondenza ai religiosi miei insegnamenti 
e perfino per parte di molti, col sacrificio 

i delle proprie operazioni per raggiungere 

oltrechè prelungato, si dice che fu assai. 
vivace. Morin avrebbe riferito il collo- 
quio avvenuto a Parigi fra il Re e Morra. 
di Lavriano, ambasciatore a Pietroburgo. 9 8 

nel pacifico mondo il bene comune, mi 
; avete date tali prove d’attaccamento che 

i nove anni passarono come un giorno e 
quantunque nel continuo lavore furono 
anni di pace prosperosa. Ma se il Signore 
mi volle allontanare da Venezia per in- 
nalzarmi a questa dignità il cui solo pen- 
siero atterisce i più coraggiosi, se, estesa 
di molto la mia paternità, novero come 
figli tutti i fedeli del mondo, state pur 
certi, che per essere più esteso, non sarà       

meno intenso per voi il mio affetto; vi 
terrò sempre come i prediletti e parte- 

} 
‘ 
i 
i 

ciperò come in passata alle vostre gioie, : 
| piangerò con voi nei vostri doleri e non ; 
mancherò mai d’implorare su tutti le : 

i ci riescirà perchè in fordo il carattere divine benedizioni. 
Vi prego di farvi interpreti di questi : 

miei sentimenti e specialmente della mia : 
gratitudine con tutti i diletti concittadini 
per questo nuovo pegno del loro affetto 
e assicurateli che sarò sempre in mezzo 
a loro col cuore, perchè se il maestro 
non può mai dimenticare il discepolo, il 
Successore, benchè indegno di S. Pietro, 
non dimenticherà mai i figli di S. Marco 

: che protetti dal Santo Evangelista non : 
verranno mai meno alle loro tradizioni 
per il trionfo della fede ». 

Terminato che ebbe di parlare S. S. 
volie ammettere ciascuno dei facenti 

parte della Commissione al bacio della. 
mano intrattenendoli con la consueta af- ‘ 

fabilità a conversare; da ultimo impartì 

loro l’Apostolica Banedizione,. che volle 
estesa anche agli assenti e a quanti Ve- 
neziani hanno preso parte alla manife- 

stazione d’affetto verso di Lui. 

Un'udienza Pontificia, 

Roma, 20. — lì giorno 18 corr. il S. 
Padre si degnava ricevere in 

udienza il sig. co. Luigi Lefebvre accom- 

pagnato dalla sua signara, Il co. Lefebvre 

umiliò ai piedi di S. S, a neme della 

dinale segretario di Stato? Ve lo dice: 
lavoro di i l'Adriatico: «Ora il grande 

mons. Msry del Val è dirette ad impe- 
dire e reudere impossibile leventuale 
uscita del Papa, ed è quasi sicuro che 

del Papa è debole ed impressionabile 
appunto perchè impulsivo ». . 

Da ciò si capisce che alla redazione 
dell’Adriatico si ha poca stima della pa- 
tevzialità intellettuale dei propri lettori, 
quando si vuole loro ammanire sul serio 
amenità così... senili. 

Zanardelli prigioniero. 

$ 
s 

i 

Una volta si diceva dai liberali che il 
Papa resta prigioniero in Vaticano non 
per volontà propria, ma perchè... i suoi 
amici (i gesuiti) ne lo costringono a restar 
chiuso. i 

Adesso è la volta di Zanardelli che è 
divenuto... prigioniero dei suoi amici po- 
litici. « Questi — scrive la Gazzetta -del 
Popolo — non troppo curanti del suo 

| stato di salute, assolutamente non vo- 
gliono che egli si ritiri ora dal potere, e 
ad essi non mancano gli speciosi motivi 

: per indurre l'onorevole Zanardelli a ri- 

privata. 

Casa editrice Descléa, Lef-hvre e C., un: 
: ricco Messale elegantemente rilegato in 

marocchino bianco e racchiuso in 

magnifico astuccio colle armi di S. San- 
tità in oro e mosalco. 

uno 

tenere essere per lui un dovere ed un 
onore il rimanere al suo posto, specie di 
fronte alla pressione estera russa che de- 
terminò il rinvio della visita dello Zar a 
Roma ». 

Ma si capisce bene il perchè di questa... 
| prigionia. Se Zanardelli cade, come fa- 
ranno essi a regnare? Come potranno ac- 

| cappararsi i voti... dei propri elettori? 

Il S. Padre si benignò di accettare il , 
gradito dono e s’intrattenne a Jungo a‘ 
parlare dello sviluppo sempre crescente 
della Società di S. Giovanei Evangelista 
ed impartì ai proorietari ed ai collabora- 
tori l’apostolica benedizione. 

Movimento nelle Nunziature. 
Telegrafano da Roma 20 all’Avvenire 

d'Italia: 

A lumi spenti. 

Iì viaggio dei Reali a Parigi è com- 
pietamente finito. Deo gratias: non se ne 

LA VERITÀ VERA 
sulla mancata visita dello Czar 

a Roma. 
Ferrovia Darmstadi-Vienna, 

notte — ottobre. 
Ho davanti a me otto ore di direttissimo, 

e gli avvenimenti incalzano. Già avrete 

saputo delia non venuta dello Czar a Roma: 
ho letti anche io i giornali in treno. 
Quante cabale, buon Dio! L’Italia uffi- 
ciosa e ufficiale si dimena tra inutili 

scuse e tentativi per digerire lo smacco, 
e per menomarne le conseguenze. « Umi- 
liati!» dice il Corriere della Sera. « Can- 

zonati » il Giornale d’Italia. « Mistificati » 
la Stampa, e così via. Nessuno però im- 
brocca la verità nell’ esaminare le cause 
dell’avvenimento : e tutt’ insieme si sfor- 
zano di esaltare |’ ininterrotta amicizia 

di Nicolò e di Vittorio — la stima non 

tocca di quelo per la nazione — la car- 
dialità sempre eguale dei due governi — 
la sincerità del dispiacere degli altri stati 
— tutte cose accademiche, e che non 

hanno\di vero se non lo sforzo di tutti 

per ingollare una pillola molto amara. 
A noi cattolici, che in tutti i pubblici 

avvenimenti siamo messi in disparte, sarà 
lecito ficcar.il naso là dove che gli av- 

versari non vorrebbero, e istruirci, se non 
| possiamo istruire, a spese altrui. 

Giunsi a Darmstadt ieri notte alle 11. 
‘' Alla stazione due amici m'’aspettavano 

poteva proprio più, sono stati tanti in. 
questi dì gli sdilinquementi, le pose idil- 

| liache, le paroline inzuccherate che forse , 

Dopo il Concistoro avrà luogo un ma- 
vimento prelatizio, nel quale si provve- 
derà anche alle Nunziature di Vienna e 
Lisbona, che rimangona vacanti venendo 
i due Eminentissimi Pro-Nunzi a pren- 
dere il cappello. 

| Si ritiene che alla Nunziatura di Vienna 
verrà promosso Mons. Granito di Belmonte, 
ora a Bruxelles; e.alla Nuaziatura di Li- 
sbona Mons. Giuseppe Macchi, ora Nunzio 
in Baviera. 

La nomina di Mons, Scapinelli di Le- 
guigno, Cameriere Segreto Partecipante, 
a successore di Mons. Merry del Val 
nella presidenza dell’Accademia dei Nobili 
Ecclesiastici, che vi ho anvunziato la 
prima volta che vi parlai della promo- 
zione del nuavo Segretario di Stato, è 
ora quasi ufficiale. Anch’ essa è accolta 
con molto favore. 

Note e commenti 
  

Chi paga? 

Il Messaggero scrive che per la venuta 

due innamorati non avrebbero detto e 
fatto altrettanto. 

colla carrozza per condurmi al «Castello », 
il palazzo imperiale. i 

— E dunque? chiesi loro prima ancora 
di stringerci la mano. 

— Lo sanno in Italia? mi chiesero 

. ambidue insieme, prendendomi la mia. 

Ma i giornali sembra non abbiano an- . 
cora la voglia di finirla. Sone stati come : 
avvinti, ammaglianti dalle cocotterie bi- 
ricchine e interessate della Repubblica 
francese. 

Ed è naturale. Scrive bene in propo- 
sito la Patria d’Ancona: Dopo che ab-: 
biamo detto tanto male della Francia, e 
non a torto, ora colla legge del compensi 
sì cerca di dirne -il-miglior bene possi- 

porte alle nostre esportazioni, specie per 
quella importantissima del bestiame e 
delle carni, che la caccia all’ italiano sia 
come uno sport prediletto nel territorio 

— Se lo sanno! — e montati in car- 
rozza spiegai un dopo l’altro cinque o sei 

periodici di quelli che vanno per la mag- 
giore. — Leggete qui! ce 

Intanto ch’essi leggevano a rompicollo, . 

è la vera parola, io mi sporsi dal fine- 

strino a guardare l’ immenso spettacolo 
della cittadina affogata in un mare di luce 

e di decorazioni. Il movimento era incre- 
bile. Non importa che essa chiuda le dibile, strepitoso: i due giorni di perma- 

nenza dello Czaravean richiamato migliaia 

di forestieri, che in mancanza di stanze 
, negli alberghi, occupavano quelle dei 

della sorella latina, che i fanciulli italiani 
| male, occupavano le strade e i passeggi siano martirizzati, seviziati nelle vetrerie 

francesi; tutto ciò è ben misera cosa per- 
chè la siampa liberale italiana debba te- 
nerna conto. Non è essa, la Francia, che 
ne ha dato l'esempio della sua tolleranza 
civile e religiose, della sua grande libertà 
per tutti? Chiedetelo ai frati e alle suore 
espulsi e proscritti; guardate alle scuole 
congreganiste chiuse a furia di baionetta 

' e ne avrete abbastanza perchè sia degne 

dello Czar, andata in fumo, sit erano già . 
fatte delle forti spese che ora si risolvono ' 
in un vere danno per chi ne ha assunto , 
l impegno. E cita ad esempio il grande 
spettaco!o che doveva darsi all'Argentina 
per il quale si erano scritturati artisti di 
prim'ordine, ed un intiero corpo di ballo; 
questo e quelli intendono di essere pagati 
e la mancata visita dello Czar non è un 
argomento che valga a couvincerii. 

Chi paga questa gente? Il giornale 
ci dice: « Il comune di Roma non ha: 
un baiecco: questo è poco, ma sicuro. Il 
governo... c'è e non c è. Forse la Gorte? 
Oppure l'on. Oidino Morgari? » 

Ecco: Roma è intangibile, ma non i 
suci milioni: il governo non c° è, la corte 
ha altre spese! Morgari è un disperato... 
dunque paga pantalone! I contribuenti : 
saranno contenti, avranno l’onore di pa- 
gare lo spettacolo, gli artisti e il corpo 
di ballo: se gli artisti non vogliono bal- 
lare, balleranno i contribuenti. 

Amenità liberali. 

I giornalisti liberali nell'occasione del 
conclave trovarono moda di abbaiare alla 
calcagna di Mons. Mery del Val e di pro- 
nosticarne la prossima caduta dal suo 
ufficio di pro-segretario di stato perchè, 
dicevano, uon era italiano ed era crea-. 
tura del card. Rampolla. Ed i Fra Paco- 
mi ed i Don Paoli volevano in tal modo 
bellamente tracciare a Pio X la via po- 
litica da seguire. 

Oggi che la nomina di Mons. Mery 
del Val a segretario di Stato e a cardi; 
nale è un fatto compiuto, questi giorna- ; 
listi si scaraventono contro i... gesuiti che ; 
impongono la loro volontà a Pio X, e 
contro lo stesso S. Padre... perchè non ha 
seguito i loro ammonimenti, e si ha posto ; 
ai fianchi un «intransigente». Quanto sono 
ameni i nostri i nostri parrucconi libe- 
rali: essi non si accorgano che il tempo 
delie politiche dei Fra Pacomii e dei 
Don Paoli è già tramontato, e in Vati- 
cano non è anzi mai esistito | 

Il grande lavoro. 

Volete sapere, lettori, qual’ è il grande 
lavoro a cui è condannato il nuovo car- 

dell’affetto e delle benemerenze d’ Italia! 
Non siamo nei una carneval nation? 
  Parere 

La crisi ministeriale ungherese. 

caffè e dei pubblici ritrovi. Anzi dico 

come si fosse in piena estate. E, notate, 
il termometro segnava appena tre gradi; 
robe da soffiarsi nelle dita! 

Il « Castello » è poco distante dalla 
‘ stazione, e vi giungemmo in pochi istanti. 

_Vieuna, 20. — L'Imperatore ricevette 
Khuen e Lukacs. Questi esposero all’im- 
peratore la situazione politica ungherese 
e gli comunicò il testo del programma 
militare approvato dalla commissione del 
partito liberale. L'imperatore si riservò 
di deliberare. Lukacs si trattiene a Vienna. 

urti     

MARCONI E IL PREMIO NOEBEL. 
Parigi, 20. — Il Rappel riceve da Stoc- 

colma, che l'Accademia delle scienze sve- 
dese ha proposto di dare il premio Noebsl 
per la fisica a Guglielmo Marconi, inven- 
tore del telegrafo senza fili. 

ECHI DELLA VISITA 
  

nre veni Abe mirate 

Un sindacato della stampa 
franco-italiana. 

Parigi, 20. — Le feste franco-italiane 

un sindacato della stampa, comune ai 

Non vi parlo dello sfarzo orientale delle 
adiacenze e dell’ interno: il « clou» del- 

l'avvenimento mi attira a considerazioni 
più serie e più urgenti. 

— Vedremo lo Czar? — chiesi io. 
— Altro! — risposero. 

— Come? A quest'ora? E° la mezza- 
notte ?! 

— Anzi! — incalzarono — FE’ lora 
più... opportuna. 

Eravamo in uno splendido salone ove 
un centinaio di lampade elettriche met- 
tevano le traveggole. Quattro enormi 
cosacchi, dal « kolbak » pure enorme, e 
colla punta scintillante della spada fissa 
sul velluto del pavimento, non si mos- 
sero, nè fecero cenno di avvedersi della 

nostra presenza. I miei due amici s’ac- 

costarono ad un ordigno che mi parve 
il telefono, e tutti tre col capello in mano, 

‘ senza aprir bocca, attendemmo due o tre 

dei Sovrani a Parigi. minuti. 

Il silenzio era sepolcrale, e dire che 
in quel salone s’era in sette!.. io guar- 
dava meravigliato quelle guardie che 

i , parevano di marmo. S’apre un uscio 
hanno avuto per effetto di raggruppare : 
un certo numero di giornalisti francesi : 
ed italiani che si propongono di fondare : 

due paesi. Ad un pranzo fatto ieri che ‘ 
aveva carattere professionale, al quale 
presero parte giornalisti dei due paesi, 
si è stabilito di formare un comitato 
provvisorio in attesa della costituzione 
del comitato definitivo, 

I commenti austriaci 
agli ultimi brindisi. 

Vienna, 20. — Soltanto qualche gior- 
nale della sera pubblica dei commenti 
sui brindisi del Re d’Italia all’Eliseo. 

Il Fremdenblatt rileva la frase che dice 
® ì 

cha le cause che condussero la Francia ' 
e l’Italia insieme sul campo di battaglia 

di cortinaggi a frange d’oro e d’argento. hanno cessato di esistere. Il giornale ag- 
giunge che questa frase è chiara e sarà 
apertamente compresa anche dagli irre- 

| dentisti più sordi. 
. . . LU . da 

La Neue Freje Presse si limita a rile. 
vare questa frase che commenta nello 
stesso senso dicendo che dopo il 1850 la 
situazione è cambiata. 

proprio di fronte a me, e venne innanzi 
un. signore in gran frak, che gentil- 
mente ed in perfetto accento italiano ci 
disse : 

— Vengano pure avanti! 

Lo seguimmo macchinalmente — al- 
meno io... — Tre o quattro sale attra- 
versate di corsa, quasi, non mi lasciarono 
il tempo di rimettere in gambe i miei pen- 
sieri abbastanza sconvolti; uno solo li 
dominava tutti: Guai che comparisse ora 
lo Czar... che fare? 

Ad un tratto il signore dal frak indi- 
candoci un divano ci dice: 

— Attendano un po’... sua Eccellenza 
viene subito — e sparve dietro una fila 

— Chi è sua Eccellenza?.. — chiesi 
«ie ai due amici. 

Ma era la notte delle sorprese; prima 
che essi potessero rispondere alla mia 
giusta e niente affatto indiscreta domandi, 

‘tecco comparirei innanzi nientemeno che 
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Un vescovo, vestito Goie i iiostri, 

coll’anello in dito: un vescovo catto- 

Gol | 
una splendida croce brillantata sul petto, 

lico s'intende, un bel vecchio simpatico. 
e sorridente, la cui fisionomia era iden- 

tica, stranamente identica a quella del. 
nostre Mons. Feruglio. 

Seppi poi che il buon vecchio era il 

veecovo di una diocesi vicina, Monsignor 

Sceoepenuschi... credo d’aver copiato bene 
il nome. — C’inginocchiammo e gli ba- 
ciammo la mano. Era affabilissimo; par-. 

lava egregiamente il francese, tranne gli. 

inevitabili « scki » e «sghi» della sua 
lingua. 

ra stato accolto dallo Czar per diversi 
affari relativi alla sua diocesi: 

monde di bene di Nicolò II°, della sua 
cortesia, 

sua simpatia pei cattolici... 

Bistere pe una visita di Nicolò ad Ume 
berto. L’anzianità, la ragionevolezza, i pre- 
cedenti, tutto fu messo avanti per prevocar- 
la; ma inutilmente. Ma perchè ? «Cherchez : 

bisognava doman- ; la femme » l’Austria... 
dare prima il permesso a questa, e questa 
potè far comprendere a Pietroburgo qual- 

che retroscena non ben definito, nè ben 
chiarito, nè al Congresso di Berlino, nè ! 
molto meno ultimamente al Cengresso : 

dei tribunali, 
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La rete trandiale delle ferto 
' chilometri 834 1948; dei quali 904, 402 per 

} Europa, DI 607 pr l’Asia, 19, 651 per 
‘ Scupcina i prog di - gge; 
metterà la s principale cura allo fi 

i nanze ; sì adoprerà a rialzare l’economia } 

dell’ Aja, dove lo Czar avrebbe potuto 
ve puoi 

aver fatto una figura molto più splendida | 
| sposta ad un comunicato 
| Serbia, che desiderava 
: alle Gorti europee, 
| risposto che 1° imper afore sì rifiuta, 

e, causa qualcheduno, non ?ha fatta; 
anzi da ciò devesi notare un certo ref- 

i freddamento tra le due, anzi letre Corti. 
| Poi c'è ancora di più un’altra questione, 

diceva un | un'altro. « chèrchez la fèmme », la que- 
. stione Romana, che benchè possa esserlo 

del suo tatto, ed anche della: 
certo, tra le. 

frasi, ce n’erano di quelle che egli sot- 
tolineava coi miei due amici, mentre 
per ine erano delle... sciarade: ad ogni; 
modo ci raccontò tante e tante cose, per , 
fisire con quella tanto naturale e... pal- | 
pitante d’attualità della mancata visita. 
dello Czar alla Corte di Roma. 

— Dunque è vero che i socialisti... 

disse uno di noi tre; ma il vescovo in- 
.terruppe quasi bruscamente : ì 

— Ma che socialisti!... Si ricordi che 
‘lo Czar visitò la Polonia allora, anzi 
maigrado (malgrè) che quasi tutta la 
burocrazia e l'aristocrazia polacca gli 
avea mandato a dire che nei giorni della : 
sua visita si sarebbero ecclissate... proprio 
lui ha paura di fischi e di chiassate... e 
poi a Parigi, non avevano discusso anche 
là î medesimi argomenti quando Nicolò 
avea annunziata la sua visita... 

socialisti non c'entrano; tutt'al più sono 
un buon pretesto per... gli Italiani. 

— Ma dunque?.. 

— Dunque... ma dirò poi — In quel 
momente uno stropiccio di passi sui 
tappeti della stanza adiacente interruppe 
le confidenze di quel buon vecchio. 

— E lui — disse — lo Czarl 

Fu un attimo. Vidi passarmi innanzi 
‘olio 0 dieci persone in perfetto silenzio. 
Vestivano tutte in borghese: uomini quasi 

tutti vecchi, cd almeno maturi; tranne 
>, lui, lo czar, Nicolò II... lo vidi e 

non lo vidi... capii che era lui dalla barba 
nera, dalla persona maestosa, e più dal 
gesto di saluto che fece a Monsignore. 
Avete mai visto un cinematografo? Una 

cosa così che non saprei più definire... 
mi parve che in quel momento mi fosse 
passata dinanzi tutta la Russia, compresi 

“gli orsi bianchi... io non saprei dirvi il 

perchè; eppure fu così. Forse c’era fra 
quei sette. od otto o dieci personaggi, ; 
Muravieff; forse Dolgouroki; forse Lam- | 
sdorff; e non averli ben visti... mi sen 
dato del... non so che, ma quel ch’era 
Stato era stato. Non sapendo come prexa- 

der la rivincita sulla mia dabbenaggine, 
chiesi: 

— Dove saranno andati?.. 
— A doamire; fece monsignore sorri- 

dendo. Eppure in quei momenti mi sem- | 
brò una cosa strana, anzi... ridicola che 
quella gente lì andasse a dormire; do- 
vrebbe per lo meno star sempre a farsi 

vedere. Pazienza! 
Ad ogni modo uscimmo anche noi di- 

tetti al piccolo seminarietto dove ci ave-. 
.VaLo preparato un po’ di letto fino alla 
partenza del diretto. 

La discussione della visita dello Czar 
all'Italia fu ripresa con più ardore, e le 

| ve ne potete convincere voi italiani, 

no no, i. 
‘ comprerdere che le 
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.gioni portate dal Vescovo per  giustifi-| 

  

care la mancanza di quella furono così 
forti, così recise, così pensate, e còsì vo- 
lutamente espresse e sottolineate, che do- 
vemmo proprio credere all’autenticità di 
0sse, 
‘Apnanzi tutto ricordate le visite fatte 

dallo Czar attuale, al momento della sua 
elevazione al trono, a quasi tutte le Corti 

.d’Eur opa, eccetto a quella d’Italia, il Ve- 
‘scovo ci assicurò che il Governo di dilora 
(italiano si capisce) fece capire a quello 

: dsto 

: que Ferri e Morgari 
poco come Pilato nel Gredo, e la mani- ; 

in Italia, non è del tuttto morta nè in 
Austria, nè in Germania, e nemmeno in è 

Russia, se non altro perchè questa vuol 
mostrarsi compiacente con la prima. 

7? 
Ciò — continuava | 

non è nemmeno discutibile in Italia a, da 
quanto ho potuto capir io; ma qui, deve. 
ci troviamo ora, 
vammo 

ea Vienna, 
giorni fa, è discutibili issì 

G entrano 

me. Dua- 

festazione da loro voluta, anche se certa, 
non avrebbe avuto che un lieva 

illustre prelato — ‘ 

dove ci tra- 

pI ess à i 

| cevere i 

   

nazionale ; elaborerà una io autonoma 
servente di base pei trattati di comm 

    

    

er- 

  

estendere la rete ferro 
riformerà la pubblica istruzione 

cure. pei 

cio; cercherà di 
viaria; 
e dedich 

    

erà grandi 
   

  

migliorandone | organizza 
i done il bilancio su basi più ‘solide. 

Una buona lezione a Re Pietro. 

Berlino, 20. — Gorre voce che, in 
di re 

fare una visita 
il Governo 

di TI- 
difens Gri dei regicidi. 

i russo avrebbe fatto una risposta identica. 

incen- 

tivo di più per attrarre lo Czar alla visita.” 
di Roma. Io son certe che Pio X. era al 
corrente del rinvio della visita molio 
prima del Governo italiano, 
duta la prova pochi minuti fa: anzi, 

A 
Vaticano non s'è fatto nessun prepara- 

tivo per la visita, nè fu eletto il Sagre- 
tario di Stato. Altri amminicoli lasciano 

dus Corti di Roma 
hanno, per lo meno, ben diversi infor- 
matori, e che quella di Vienna ha dei 
mestoli in mano da far pens 

più seriamente a certi, scusate, italiani 
che finora non l’ han fatto. L’ altra giornc 

quando i] Principe del Montenegro ha 
sospeso il suo viaggie a Roma, non ha 
forse obbedito agli ordini venuti di quas- 
sù? E no amminicole... E gli entusiasmi 

di Parigi preventivati così bene in Italia, 
non li sanevate voi per viottoli e 

arte un po” 

BA 

   

è un ammivicolo... E quelle cosette di 

covfine successe giorni fa in lat oa 
hanne aruto una enorme ripercussione 

anche quassù ?... è un altro bt 
L'affare adunque dei socialisti 

tete metter in quarantena, se nen altro 
peasanda che il giorno 28 settembre 
scorso, a Vienna, alla Birreria Drei-En- 
gelo, enormemente affollata, fu tenuta 
un’assemblea d’ogni ordine di 

per protestare, come si protestò contro 
la venuta dello Czar, con ingiurie, con 
frasi veementi... ecc. ecc... E per que sto 

e ne ho ve- 
di 

  

La regina Natalia avrebbe incaricato 
due avvocati di reclamare ia fortuna di 
suo figlio. Con questo denaro vorrebbe 
fondare a Belgrado un asilo per i fan- 
ciulli. 
  

EEE 

dal Lo € 
Si vende presso la Tipografia del 

Crociaio. Prezzo lire 3; se per posta 
centesimi 25 in più 

NN AM AP A 
Vomdidlo del vesuvio. 

        

Napoli, 20. — Ieri sera l'attività del 
; Vesuvio, ebbe suovo aumento, Le emis- 
“sio 

lo po-. 

persone . 

lo Czar non vi è forse andato? Per quat- . 
tro fischi adunque, e rientrati, può aver | 
dato quello smacco all’Italia? Se per di- | 
minuirne il valore, 
credetelo pure 
lho detta io. 

; ma non è che come ve 

la mano, che baciammo ripetutamente; 
e, soffermandosi un po’ come a riflettere 
su quanto ci avea cvrtesemente 
cato, insinnò: 

— Vi raccomando, come lho detta io... 
nè più nè meno! Max. 

NHI BALCA INT 

Le riforme in Macedonia. 

Vienna, 20. — Si crede di sapere da 
suzioni 

nomina di un ambasciatore cristiano in 
Macedonia è considerata fuori di questione 
per il momento. SI potrà aggiungere più 
tardi al governatore maomettano un as- 
Sessore europeo. 

Il programma 
del nuovo gabinetto serbo. 

Belgrado, 20. — 1l poso del nuo- 
vo Gabinetto letto alla Scupcina dice: 

Occorre porre termine alla prevalenza 
della burocrazia militare, all'influenza 

  

  

SI 

inviate all'ambasciata che la 

giovasse crederlo, 

comuni- ; 
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ni gassose, miste a deuse piaggie di 
cenere e di rombi aumentarono e si eb- 
bero inter    

   
   

nella cosidetta Valle dell'Inferno 6 pro- 
priamente fra le bocche del 1893 e i cu- 
gnoli di Oltaiano. Le esplosioni furono 
seguite da larghe eruttazioni di 
vissime. 
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NELL’ ESTREMO ORIENTE. 

Londra, 20. — Lo Standard ha da Tie 
«L'ammiraglio russo pubblicò il 4 

ottobre un proclama avve g 
rità civili e militari e consolari chs egli 
è investito di potere assoluto. I prepa 
tivi militari delia Russia a Port 
con ano attivamen te ». 

Sc 01 PERO GENERALE A BILBAO, 

Bilbao, 20. Lo sciopero generale 
scoppiato nel bacino mi rio di Bilbao. 
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Aicuni couflttl senza importanza seno 
avvenuti, Un trena è stato fermato da 
un ostacolo :R0s: sul: biuario. Si attende 
l’arrivo della truppa. 

Il nurtiero de agli SCIOD 
tato a 19,000. I} servizio ferroviario è s0- 
IEesa, La gendarmeria fu rinforzata. 

iperauti è aum en- 

  

  

Unini teressante statistica 
economico sociale. 

L'ufficio di statistica universale di An- 
sa ha pubblicato varii. p ebbi stati- 

i della più alta importanza, che si 
alla popolazions ed al com- 

a nazioni, ai debiti 
alle ferrovie alla marina 

mercantile durante lo Rerro 1902. 
I DI ‘inc i di questi prospetti 

quelli co né ernenti la dona 
commercio; benchè ancora incompleti 
essi comprendono la generalità dei: paesi 
indipendenti, colonie e protettora ti delle 
cinque por del mondo. Nel totale la po- 
polazione del ma raggiunge la cifra 

azioni franchi 
rtazioni. franchi i vid 

( Vers     

    

    

    
sono 
ed il 

  

al 
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60,755, 690, 454 e°   le   espo 
| 56,473,344 120. La popolazione più elevata 

o è offerta Gail Asia, 

alte per l’espor tazione 
sono Sr dall'Europa. 

I debiti pubblici di tutti i paesi 
vano nel 1793 un totale di 12,106 ,000,000 
franchi, ché. nel 1848 aumentavano a 
franchi 40. 095,000,000, nel 1872 a franchi 
112,051,000. 000 € nello scorsa 1902 
fr. 172 ,847,611 709: “a Jonto ripartizione 
nelle varie parti mondo Do, 1902 era 

PEurona; 
frane hi 

14,681 ,922,258 
r. 6,524 923,850 

SIINO 
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l'importazione     a 
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franchi 8,309, 342 ,692 per | As, a; 
dI 476 ,925 75 Per i "Afri 104; 
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Il Governo - 1 rinnovamento 

i con tonn. 

VA frica, 418, 223 per l l'America € 30, 065 
per l’ Oceania. 

Le diverse marine mercantili del mon- 
do offrono un totale di vapori di 22,588 

IT, 621,090 e di velieri 55,107 
| con tonnellate 9, 276, 287. 
: Le cifre più elevate. sono offerte dal 
i PEoarepa con vapori 11,974 e velieri 
i 96,970 è dall'America cou- vapori 8,084 
‘e velieri 21,820. 
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Bruxelles, 20. — Sì hanno i risultati 
definitivi delle elezioni di domenica per 

quadriennale di una 
metà dei consigli comunali di tutto il 
Belgio. La situazione rimane quasi inva- 

alle grandi città: a Bruxelles, Au- 
Gand, Liegi, i liberali restarono al 
A Namur è Bruges la lista dei 

Versa, 

‘| cattolici ottenne la maggioranza assoluta. 

: vento 

PA 
: 5 cattolici be 

polatamente tre forti esplosloni , 

n parecchi centri industriali s’operò 
cen di tutte le farzs con- 
‘ici contro i secialisti. A Seraing, 

a RG officine Gockerill, lar- 
80€ slalista venne rovesciata 

re in altri dieci centri minori. 
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,0v ravico, Liegi, Schaerbsck ece., ove 
i ‘socialisti s'erano alleati coi li bérali, 
questi li elim sti sostituendoli con 
nomi di conservatori. Questa. elezioni ; 

ot Hib dltoto probabile il soprav- 
À sente inza intransigente nel 

cialista. 

avranno D    
    

Ci 
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Come dalla surriferita. notizia 
gi hanno o largato di molto 

la loto sfera d'azione nei comuni, Quale da 
il segreto RE questa tr fono La loro ps- 

de si 
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ente e compatta er ouizenziane sociale 
I cattolici sr ni hanne che imparare 
dai loro confratelli ‘belghi, NUR, 
  

Notizie in fascio 

ora, 20 — Ieri in Anzio, 
cella, che si trovava 

fu SOFP 

Rae da scariche elettriche. Un ful- 
mine cadde sulla bilancella bruciando 

} Vader maestro che entrato nella scafo, 
sfondando la.caperta colpiva gravemente 

una bi 
ai largo per la pesca, 

  

resa 

   

i un marinaio. Gli altri camponenti 1 qui- 

le auta- | 

‘ paggio, a stento si trassero a salvamento. 

Messina, 20. — In contrada di S. Fi- 
lippo, entro una vasca, si rinvenne il 
cadavere del pescatore Dibella Garmello, 

Arthur | 

i 

  

Crivellato di pugna late. So adueni sli 
novente ci siano 

   

Credesi che 
questioni d’ nin Si operarono tre 

‘ arresti, 

i Roma, 20. — L'ufficio mu: 
igiene I ordinato lo sgombro è 
di 8 Santa RR dov sì 

Rio An lo a 

‘notte di una 

ih A cui mort 

rano state trasportate n 

è e        
mal LE att itia 

epidemica, ma per avvelenamento con 

38 | la morte non 

sostanze caustiche pare somministrate er- 
Gin. roneamente come medici 

Ancona, 20, — Iì marinaio Moroni For- 
tunato, sotto il ponte che attraversa la 
via nazionale nei pressi del Bargaccio, 
rinvenge un cadaverino di un bambino 

   

elezioni comunali nel Belgio | 
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da un forte uragano accom- | 

i dutante la corsa dal 

i cortile,     
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mancante delle testa e di ur braccio. Un | 
attento esame pare abbia assodato che ia ; 

Si 
:g costo 

OA te: la 

lo avrebbe 

testa e il braccio siano stati tagliati. 
ri ingne che i cadara tina sa sha, to re 

RA LE   

messo allo scoperto. 

Catania, 20. — A S. Agata Battuati, 
nipoti della ricca sig. De Luca, appreso 
chs erano diseredati dalla zia, si vendi- 
carono, penetrando in casa di lei e ue- 
cidendala a colpi di trincetto, Stamane 
si arrestarono gli uccisori. 

Avellino, 20. — A Mon 
giovanetti Giuseppe Ds Santi s'e Taesndo 

a 

      

    

    Rosa, sono stati morsicati da cani idro- 
fobi. "In gravi condizioni sono stati rica- 

  

verati nell’ ito antirabbico napoletano. 

Catanzaro, 20. — Il.treno 85 investiva 
in aperta campagna un carro tirato da 
tre muli uccidendone due e ferendo 
gravemente il conduttore che era addar- 

mentato. 
Pietroburgo, 20. — Ua vene di viag 

giatori che pe rcorreva la linea da Doc 
balen a Pietroburgo i assalito avant’ie 

banda di bri iganti fra Du 
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| rimanesse im pig 

i gua. I medici si risservarono il giudi 

i posito. 
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    dei bagagli affarrarono 
conduttori e quindi saccheggiarone il 
vagone e vuoftarono la csssa dei valori. 
Fatto il colpo poterono fu iggire, indistur- 
bati in una vicina foresta. 

Halle SL 20. — Nella notts da 
sabato a domenica fuggirono dalle car- 
ceri del la provincia znaa i guardiani 
3 prigionieri. Uno di questi fu uccise 
6 degli evasi furono dai ardiani car- gu 

  

cerari e dai soldati tosto ripresi : uno 
venne ferito da una fucilata. L’ettavo fu 
trovato nascosto nella cantina del depo- 
sito carbone, in una villa posta nelle vi- 
cinanze delie carceri. 

  

Spilimbergo 
21 ottobre. 

Una grave disgrazia — Incerti del mestiere. 

Il bambino Durigon Carlo di Lorenzo, 
d'anni qua tiro, stava trastullandosi nel 

att iguo” alla sua abitazione, presso 
un carro di sabbia. Malgrado: le ammo- 
nizioni riveltegli par: eccnie volte dai ca- 
leni di mon accostarsi al carro, esso 
quande questi si di salirvi 

  

o tento 
per dietro. Fatalità volle che una gamba 

liata nella ruota poste- 
riore ed in ci bambino rimase orri- 
bilmente schiacciato. 

Accortisi i presenti del grave fatto cer- 
carono di liberare il disgraziato faaciullo 
ma davettero rovesciare il carro tanto era 
difficile liberare quel povero corpicino. 

Chiamati d’urgenza accorsero i dottori 
Lui e Samaritani i quali riscon- 
trarono la fratiura completa delle due 
gambe, gravi ferite al collo ed alla lin- 

izio. 

Lo stato del disgraziato fanciullo è dispe- 
rato. 

—. Certo Ninzatti poglo di Pietro, 
mentre stava ieri lavando un. pelle di 
vitello si ferì gravemente con un coltello 
alla mano sinistra. 

Ne avrà per una ventina di giorni. 

Budoia 
21 ottobre. 

Grave disgrazia ad un cacciatore. 

Leri il giovane Dolfin Bocus d’aani 24, 
volendo provare una nuova qualità di 
ora che eragli stata regalata, caricò 
di troppo il facile e causa la grande 
forza di queste ES. le canne si 
spezzarono  lacer ‘andogli orribilmente la 
mano. sinistra. Il pronostico è riservato. 

Maiano 
21 ottobre. 

Di beno in meglio. 

Dopo tre 0 quattro anni che I’ ex-am- 
ministrazione comunale di Maiano non 
dava il resoconto del suo esercizio con- 
forme all'articolo 148 della legge stessa, 
la nuova amministrazione sì trovò nella 
necessità di far fare una revisione, che 
fu eseguita in questi giorni da persona 
pratica ed nea all'attuale ammini 
strazione. Ed i contribuenti del Comune 
devono sssere ben soddisfatti di trovarsi 
oggi con un, passivo di oltre lire 24,600, 
ciocchè non è poco, tanto più tratta ridosi 
di una popolazione di soli ottomila abi- 
tanti, già carica di sovrimposta comunale, 
mancante nel capoluogo di acqua e di 
scuole | 

astra 
di CA 

  

Tarcento 
20 ottobre, 

Un fattaccio, 

Ieri a Tarcento correva voce di un 
brutto fatto svoltosi nei pressi di Villa- 
nova. Come il solito c’era un po’ di esa- 
gerazione, ma anche pur troppo un fondo 
di verità. Ecco quanto potei rilevare 
informazioni atteudibili assunto 

Domenica sera certo Giovanni 
Negro di Villanova mentre sì avviava 
;on una giovenca al De di Tarcento 
fa rin corso e aggredito nel bosco aero 
Vedrenza da un suo fratello bestiale, è 
da due: suci figli non meno bestiali che 
dapo averlo bene pesto percosso lo 
trascinarono a casa. Bravo quel zio ad 
aizzare i nipoti contro il fratello, più 
braviancera quei figli snaturati a ripagare 
in tal medo il genitore dell'educazione 
che ha lero imp partita! Il fattace ha 
prodotto in paese profonda indi nazione, 

o Îl povero padre bene smmaccato 
ha sporto querela ed è a du srarsi che 

ustizia infligga a quei buli una le- 
e resti loro bene impressa 

In questo caso uno castigo per quanto 

da 
in pro- 
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di Pietroburgo, anzi arrivò perfino ad in- | della polizia ed estendere la competenza i per l’Oceania. È Rel e na 10 uomini saltareno | grave non sarà eccessivo, Nevio. 

14 APPENDICE in casa, delle tende di saia bruna listats Da ciò, si metfeva a contare le mo- e Gasss le cine il g SIDERNO Sue San o Gio i pezzo di cinque liardi in mano, che la 
di rosso intorno al suo letto ed alle fi- i nete una par una; poi prendeva una qua-/ vanni, per i IN d: allegria. Egli resti- ! promessa d’una doppia... Cinque liardi e i È nestre. Blandine avea ricevuto ‘ordine rantina di soldi e li metteva nel grem-. tuiva "l pan. banedetto, praticava. regolar- cinque liardi fanno diecì liardi... 

} di badare che la madia fosse sempre for- | biule della serva, con un atte di gene- mente i suoi doveri di religione, votava | E Aubanon, con questi ati ii di 1 e Li 1 1 Ò OTO nifa di pane, la cantina di ve: schie botti- | rosità regale. La cerimonia della sera. a tutte le elezioni, si teneva amico a tutti economia, restò celibe. Una sola a passio ;ne i glie e di botti di vino, la dispensa sem-|di San Silvestro era un grande avveni- i potenti, tollerava tutte le opinioni. : egli s'avea in cuore 8 gli Dada l’ava- pre ripiena. di provvigioni. Rgli voleva } mento per Blandine, e quei quattro ‘ba-  MaCi ngliards non invitava mai nessuno ‘' rizia. Non ch’ egli fosse. di apai avari Abituato a vivere con poco, con una | mantenersi bene, godersi una Della vita fiocchi la rendevano allegra per tutta la alla sua tavola e non mangiava mai fuori | che si privano del necessario per amman- sobrietà da arabo, pigro all'eccesso, egli 
non cercò punto d'’ ingrandire l'eredità, 
da lui attesa per molti anni con impa- 
zienza è che ebbe alla fin fine, giacché 
il vecchio Saturnino desiderava di fre- 
quente e con orribili imprecazioni, la 
morte di quel suo padre che si ostinava 
a vivere è si temeva aggrappato ai suoi 
tesori. 

Egli non volle conservare nè terre, nè 
cascine, nè mezzadrie: tutto venne da 
lui venduto, e nessuno mai seppe dove 
avesse poste le somme considerevoli, pro- 
dotte dalla vendita di questi beni, Au- 
banon non tenne che il vecchio apparta- 
mento che abitava, vicino a S. Liguario; 
nn vécchio celliere di monaci, costruito 
sopra cave immense, la maggior parte 
colmate poi di terra. "Là non verano che 
una vasta cucina e due stanzè, una per, 
lui, l’altra per la serva, Egli si ‘prendeva. 
gli agi del campagnuolo; mobili solidi   Mertuzzo, ‘agi giunga un pezzo di rigglizia par 

e non lasciarsi mancare mai nulla. Ozvi 
mese andava a ritirare dai banchieri” di 
Maupierre, Fontène e C., un duecento 
lire, e questa somma gli bastava a, suite 
le spese; anzi, in fine d’auno, dopo d’aver 

pagata la mercéede a Blandine, toglieva 
dal suo cassettone un grosso salvadabzio 

di terra, lo rompeva e si trovava sempre 
davanti un mucchietto di monete d’ar- 
gento e di rame, una cinquantina di 
scudi e qualche centinaio di soldi. 

— Ecco ciò che do econamizzato in 
dodici mesi, diceva egli con compiacenza. 
Vedi tu? Cinque liardi e cinque. liardi 
fanno dieci... Prenditi il tuo regalnccio, 
figlia mia, e comperami un nuovo salva- 
danaio... Bada, che mio fratello Merluzzo 
li vende a. cinque. soldi... Bisogna 
proteggere la propria fa niglia a È, 

Capi va da li e. 
i 
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mercato. n 

  

poi   i sue decime. pér “gli Si della 

settimana. 

Mastr'Aubanon non era nè un signore, 
nè un paesano. Egli sapeva legser "8 e 
scrivere e far de’ conti; leges iva. il suo 
libro di divozione alla domeni ca, il suo 
giornale tutte le mattine, scriveva tutti i 
mesi la sua brava ricevuta alla Banca, e 
non faceva altro uso de SUO Sap Di- 

ndeva di fre ‘quei me, la notte, nei sot- 

anei della sua casa, ancora “chiamata 
Galleria, e gi dava 3 delle operazioni 

misteriose, dopo avere mi 
la se eTVa, già profo: regte addormentata 

fin da ne oto di 

Per tutti 
Manpiere e nei dintor 
questo. ve 
uomo, di € 
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di casa. 
Non gli ga rbava punto pagare delle 

se ttiglie, e si adirava cagli i; Mala: i quali 

lo forzavano a dispendi i e sopra: tr‘ 
ME util 

| tutto si guardava bene Di i al cua 

sotto chiave | 
| stomaco che alla borsa. — C 
i nare a uno più ricco di lui si fa burla 

quelli nas lo CcCOnosce Vano àÀ i 

servizio a chi che sia, 
Aubanon prendeva diletto ai motti po- 

polari quando ie si solleticava, 0 quando 
un: povere diavol O, che AVRA bisogn :0 di 

un impresti to, glie ene faceva timidamente 
domanda. 

null vino n pe 

  

tesia fa più malacelin 
Magie zio 

1 
Ì Dt presta da- 

dal diavolo. — Ss tu vuci conservare gli 
emi Dio nen dar loro nè il tuo cane nè il 

la " 

  

    
   

   

  

- e Îiardi si o un figli 
dA demo" per un giorno... e, val 

   

  

le | si rifiniscono, si consumano, 
sare tesori, che lavorano sen n 

    

sola Dé 

i mentare la lor ‘0 ricchezza. Beli avea paui la 
: di impiegar 
| ne 

male il suo dena ro, ma se 

serviva volentieri per procurarsi un 
i relativo benessere, quella. vita gaudi 
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tranquilia che tanto avea desi 
rante lunga vita di sun na: 
Amava l'oro per l'oro. E gli 

contemplarne il colore fulvo, bei 
nffascinatore, il suo riflesso, 
luccicore. Quel metallo lo ele 
ne parlava con rispetto, lo t 

>maati, 
di Dio la 
dell'oro 
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Codroipo 
20 ottobre. 

Di trionfo in... 

Sicuro: dopo Codroipo viene Pantia- 
nicco, ed il dottor Pietre Buttazzoni, a 
quanto ci si riferisce, vuole che anchs 
la patria sua natia goda lo spettacolo che 
le offre il suo apostolo di socialisteria, 
quell’apostol o cha la vuol redimere dal- 
l’oscurantismo, illuminaria colla sua sa- 
pienza, farle toccare la luna col dito. 
Detto, fatto: si allestisce una sala, s1 pub- 
blicano gli avvisi, tutto è pronto per la 
commedia della « Vergine liberata ». ll 
colto: pubblico degli spettatori (quattro 
marmocchi e qualche cattolicone di buona 
fede) si raccoglie, si affolla, si ascalca. 
L’aspettazione è immensa, comes immenso 
è dottor Pietro. Si alza il sipario (un len- 
zuolo 0 un copertoia?), il rispettabile 
pubblico è là suggestionato, ele stirizzato : 
sì dà principio alla commedia. Dai can- 
tori si intuona, 3 si stuona, l’ inno di 
Beppe Garibal di e che, dicesi, se fosse stato 
presente, li RE onorati di sonore 
sculacciate; una ragazzina vestita sociali- 
sticamente alla Ferri e due altro campa» 
gne per uome Austria a Italia, po dicano, 
declamano, si immadesimano nella parte 
a tal segno, che la commozione. stringe 
loro la gola, il fiato manca, le parole 
muoiono nelia strozza. 

E° nn momento di entusiasmo inde- 
scrivibile! Dott. Pietro, ascoss di dietro 
un secco, vuol rimettere il fiato in que’ 
polmoni, vusl cavar magari coll’uncino 
le parole, sbuffa, suds, si scuote e riesce; 
riesce a ottenere un... silenzio perfetto. 
Gala il sipario, la commedia è fiaita, il 
trionfo è solenne. Dottor Pietro contento 
beata, entusiasta, va a riposo, e, came un 
generale dopo una gloriosa vittoria, nel 
dolce sopore chiama a rassegna i suoi 

   

  

    

Consiglio Comunale, 
Quesia sera il Consiglio 

convocato in seduta straoidinaria, discu- 
terà sull'ordine del giorno pubblicato 
tempo fa. 

Una medaglia all'on. De Asarta, 

Si ha notizia da Roma che il ministro 
Baccelli conferì la grande medaglia d’oro 
per merito agrario al deputato De Asarta, 
cne fu il primo ad ‘applicare l'energia 
elettrica ali ‘Agricoltura, per l'azienda di 
Pi raforeano (Latisana). 

Scuola serale di contabilità. 

aperte le inscri zioni alla scuola di conta- 
bilità presso il R. Istituto Tecnico, 

Le materie l'insegnamento, divise nei. 
tre corsi elementare, teorico e pratico 
sono ls seguenti: 1. 
metica, 3. Corrispondenza commerciale 
italiana, 4 Computisteria, 5. Contabilità, 
6. Legislazione commerci ‘ale italiana. 

L'ammissione alla scuola viene fatta 
in base a certificati scolastici 

‘ con profitto le lezioni nei corsi anzidetti, 

| Nazionale un pubblica 

trionfi e sogna: Fai già chiamato immenso | 
quando cl mio genio collocai sul Cam- 
pidoglio il palazzo dei Cesari: era sono 
indhe immartale; poichè certi marmoc- 
chi di Godroipg o di Pantianicco colla 
mia commedia li ho presi all’amo, ascal- 
tano la mia voce, la voce banedetta, la 
voce santa del socialismo... Vittoria! vit- 
toria ! ypsilonne. 
  

Pio 
e una distinta famigzria friulana 

Noi ricorderemo sempra con gioia le 
ripetute visite cha Pio X venne facendo 
sin da giovana al Priuli, affetto che egli 
portò ai friulani e la compi con 
cui era solito discotrere dei costumi e 
dell; bellezza del nostro paese. Ora con 
la stessa g 

  

raggiunto il 

oppure in seguit to ad apposite prove. Sonò 
: richiesti inoltre il certificato di nascita. 
ner stabilire che il richiedente abbia 

14° anno di età, e la dichia- 
razione del prin ripale comprovante il 
consenso d’intervenire alle lezioni alle 
ore 9 pom. 

Le lezioni avranno principio mercoledì 
3 novembre alle ore 9 pom. 

Comizio protesta. 

Damenica 25 corrente si terrà al teatro 
comizio protesta 

contro le giurie dell’ Esposizione. 

Concorso, 

E' aperte un concorso a 20 posti di : 
alunni impiegati di 2° categoria (Ragio-; 
neria) nell’ amministrazione provinciale. 
Per schiarimenti rivolgersi alla Prefettura 
Ufficio Gabinetto. 

Don Bortolo assolto, 

La corte d’appslle di Venezia ha re- 
: spinto il ricorso della procura di Udine 

gioia noi veniamo fesoreggiando 
con amore filiale ogai atto di particolare: 

gere i suoi uffici. benevolenza che il .S. Padre si compiac- 
cia di usare verso i friulani. 
sendoci stata. presentata. 

| fotografia di Pio X, con un.suo autografo, 
indiriziato giorni fa all’egregio siguor 
Pasquale Fior e alla sua: famiglia, ci 
siamo subito affrettati di trascriverlo. per 
trasmetterne copia al Crociato. — Tutti i 
friulani leggerano con piacere il tratto 
amorevole usato dal S. Padre verse un 
distinto cittadino e un'ottima famiglia. 

«Al Diletto Figlio Pasquale Fior e a 
tutti dell'ottima sua famiglia anche in 

seguo di gratitudine per l’ offerta dell’o- 
bolo impartiamo di cuore l’Apostolica 
Benedizione, che sia fonts per tutti dei 
più soavi conforti. 

ProsePP sz 
Dal Vaticano 12 ottobre 1903. » 

Sapriamo quanta sia la consolazione 

Perciò es- 
una splendida, 

con cui appellava contro la sentenza di 
questo Tribunale che assolveva don Bor- 
tolo Binutti già cappellano dell’ospitale, 

del Juri essendo il don Bortolo definiti- 

vamente assolta. 

L'agitazione dei fornai. 

Essendosi aumentato a dodici il numero” 
dei proprietari favorevoli ad uu':qua so- 
luzione, venne ufficiato il sindaco a por- 

Questa mattina doveva aver luogo una 
seduta, ma per ragioni impreviste venne 

i rimandata. 
— Dovevasi pure tanere un'assemblea | 

di lavorauti fornai, ma. dato .lo 
numero degli Ì 

scarso 

intervenuti la riunione si 
protrasse a sabato. 

La fuga di una giovane 
dali’ ospizio di maternità. 

Teri nel pom: eriggio fuggiva. dall’ ospi- 
zio di maternità una giovane dis sgraziata, 
certa Amalia Battigelli i 19. Dal 
CRIIANA di Pos; Bacchiorri venne 
condotta all’ospitale e questa mattina 
ricondotta all’ospizio. La disgraziata gio- 
vane sembra sia pazza. 

Arresto. 

In seguito a mandato di cattura, venne 
| jeri arrestata la nota beona Tecla” Nasci 
| vera, dovendo scontare un mese d’arresto, 

che queste paterne parole hanno recata. 
al signor Pasquale ed alla sua famiglia. 
Ce ns congratuliamo con cuore affettuo- ; 
samente amichevole. 

pagek Di 

CRONACA. SITI CADINI 

DIARIO ‘SACRO, 
Giovedì 22 — s..Franc. Borg. 

Fiere è mercati della provincia. 
Forni di Sotto, Sacile. 

  

   

  

  

Diario per la Visita Pastorale della 
Feran. di Sacile nell’Ottobre 1903. 

24 sabato arrivo verso sera a 
25 domenica, Sacile, cresime. 
26 lunedì, idea. idem. arrivo verso sera a 
Si martedì, Meduna, idem. 
28 mercoledì, idem. ritorno verso sera a 

Udine. 

Una giusta domanda. 
Cattolico e socialista. 

Durante lo sciopero dei fornai, una 
commissione presieduta dal sig. Barbui, 
allora segretario della Camera del lavoro, 
si presentò ai proprietari perchè firmas- 
sero una specie di patto contrattuale fra 
padroni e Gperal. 

Il sie. Gaucigh — proprietario di un 
forno — si rifiutò di firmare allegando 
di essere cattolico e di non poter quindi 
accettare un programma socialista. 

Allera il sig, Barbui ri ispose: — Sa lei 
fosse cattolico, dovrebbe dare a ognuno 
il suo. 

ia risposta era. pungente. Ma adesso è 
intervenuto un fatto che mette in evi. 
denza la onestà del sig. Caucigh. Di fatti, 

ndogli stata presentata par il cambio 
carta ‘da cinquecento lire per cento, 

egli — come nella cronaca vostra di 
giorni fa — accortosi '‘dell’errore, restituì 
le quattrocento lire. 

Tale atto costituisce una prova della 
onestà del sig. Gaucigh, che dà a cia- 
30RG0 il suo. Pertant ie, non si potrebbe 
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-— una prova dell'onestà del’altro ? 
Carlo e Toni. 

In Ospitale. 
Vennero medicati: 
— Zesr Luigi d’anni 20 di Giacomo, 

| contadino, per ferita lineare ai metacarpo 
della mano destra, 

i Mi'kovia 

— De Riepi Ferdinando d'anni 29, di 
Pietro giardiniere, per distorsione del 
piede sinistro. Guaciranno in 8 dì. Le fe- 
rite furono accidentali. 

Disgraziata fine di una ammalata. 

In questo momento in cui il giornale 
va. in macchina veniamo a conoscenza 
di un:grave fatto, Una signora, certa 

Giulia. maritata Cirlich, d’anni 
34, abitante fuori porta Aquileia, si è 
gettata da una finestra del terzo piano, 
rimanendo orribilmente sfracellata. 

— 0 l'occasione non si presenta mal 

La disgraziata donna è da molto tempo 
ioferma. 

OMUSICALIA 
I giornali di musica si ripromettono 

grandi cose per la musica sacra dalla 
elezione del Gard, Sarto 2 Semmo Pon- 
tefice; e ben a ragione; qualcuno però 
dei più intransigenti non solo spera ma 

  

Comtinale, | 

  

i autore italiano in 
i Rolando di 

Dal giorno 16 a tutto 31 corr. sono | 
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i questo cam pò D ben TATÒ il poter *PACCOÈ 

; Hera novità i TIM por nti, 

i Gli autori di Gasa Sonzogno lavorano 
Vi febbrilmente a termin: 

messì, Primo fra essi, int 
cronologico, viene ta s 
sua Storia d'amore, n 
atti che si rappresenta à nel prossimo 
novembre al Lirico di Milano. Viens se- 
condo Umberto ‘Giordano con la Siberia 

iorno alla quale sono tre anni ch: 
nasstro. lavora pazienten né onte e, si darà 

alla Scala in dicembre. Terza novità di 
teatro straniero è il 

Ba ggero Leo 

maestro sta ultimando in 
i commissione avuta dall’i ore Gu- 
glielmo, e che sarà data al to impe- 
riale di Berlino la sera del 20 febbraio 
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i 1904. Quarta novità di Casa Ricordi Ma- 
‘Calli grafia, 2. Arit- i 

: tore della Tosca « 

che dimo- . 
strino l'idoneità dell'agente a frequentare | 
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dame Buiterfty di Giacomo Puccini Pau- 
e della Manon: ehe.i nos 

: stri Udinesi conoscono assi bene, E pa 
i chè di questa nuova. opera, che si rape 

; presenterà alla Scala e al St in 
quaresima, se ne. fa un graa p: s in 
antecadenza, e chi. ne ha btorsta SB. sa 

: benissimo preparare il terreno su vasta 
scala, nen sarà fuor di luogo intanto si 
cennare al libretto di Illica e Giacos 

Su una spiaggia giapponese baci ata dal 
mare con a ridosso delle colline ecc. 
capita una nave da guerra ARPrRana 
comandata da Pinkorton, il quale 8° in- 

i vaghisce di una graziosa fanciulla But- 
terfly (le solite storie) e l’idillio continua. 
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i Ma il capitano deve abbandonare la spiag- 
i gia e la fanciulla adorata. LUO da lui 
i si dimentica. di 
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che 
nel famoso processo del « mago di Zu- |, sana morale; 

‘ liano ». La causa quindi si discuterà a: 
Venezia in grado d’appello nei soli riguardi al parossismo non è punto educativo. 

| vero, 

tutto e sposa un’altra 
donna. La piccola given intanto per 
iuughi anni sogna e spera di ri ivedere 
l’ama ate, el uo giorno final mente 
mata da lieto presagio col bimbo ci 
timo in braccio va alla spiaggia e rin 
traccia sull’ immensa distesa del mare. 
Ed ecco, infatti, sull’erizzonte disegnarsi 
una nave. Butterfly esulta, Dacia il bimbo 
e sogna... Cade la notte, il bimbo dorme, 
lei veglia cel cuore pieno di speranze 
Spunta l’alba, ma la nave più non sì vede; 
la fanciulla, colta da un momento di 
disperazione si recide ja gola. 

Su questo canevaccio troppo semplice 
sono inbastiti vari e interessanti episodi; 
ma intanto a colpo d’occhio si scorge 

il libretto non è inspirato ad una 
quello stato morbsso fino 

are eli spartiti bro- 

edramma in fre 

i} 
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; parte dei giornali, il 
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Un omaggio a done XII, 
Ii Sac. dott. Vincenza . Di 

tipi della Casa editrice’ Benedetto 
chini di-Milane, Piazza Fonta ana 12, ha 
pubblicato un interessante libro 
anni di Pontificate di S. S, Leone XIII. 

E un lib: ‘o dettate,con amdgre, sinte- 
tico, e tale che merita di essere.le sio, e 
noi ce ‘ne allegria coll’autore augu- 
rando buon esito all’opera sua. 

Artistico ritratto di S. Santità. 

Con fel ice 

  

   

tratto di Sua Santità. Pio Xin formato 
grandissimo (70 per 100) che: riprodotto 
dallo stabilimento artistico Varisco Gri- 
gnaschi e C. di Intra, su tela, a colori 

inalter abi ti, 

tal pregio da indurre anche l'occhio più. 
esperta a ritenerlo lavoro di pennello di | 
egregio artista. Di detto ritratto fu, di 
questi gierni, presentata prima “copia al. 
l’E.mo cardinale arcirescavo di Milano, 
il, quale, appena. vedutoelo, ermava 
spontaneamente e ripeteva” « essere Qque- 
sto. il migliore, più.naturale, e più sami- 
gliante ritratto del nuovo Papa, fra quanti . 
se ne sono finora 

Qlit 

    

  

BUCCESSOA, 

Questo giudizio dell’eminentissimo por- i 
porato, del quale è risaputa. la intimità 
col successore di Leone XIII,..dispensa 
di aggiungere parola di 
megnifico lavoro, che sappiamo andrà a 
ornare nen poche -sedi di nunziature, 
ambasciate ed episcopi ccsì italiano che 
straniere. 

Se i nostri abbouati desiderassero far 
nanne che a rivolgersi allo 

o artistisco Varisca Grigr paschi 
. (Milane) 
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Sommario 
del “ Pro Familia ,, N. 156. 

Il viaggio dei Sovrani. All’avveni- 
occupa in questi. dì tanta 

Pro Familia, come 
annunzia nel n.156 di questa settimana, 
dedicherà pel prossime numero copiose 

. illustrazioni tratte da fotografie istantanee. 

Peccato Del resto il Puccini, a lode del. 
s’ attiene € 

se non buoni almeno passabili ; i è 

un Mascagni che musica l’/ris per es., 0 
come altri maestri bpavi quarto volse: 
ma poco scrupolosi circa la moralità dei 
lore melodrammi. 

scene 

La banda cittadina di Rema nella sua 
tournèe in Inghilterra ha fatto furori; 
il maestro della stessa, il Vessella, fu in- 
ignito da re Kivarde della Croce del 
Morito di Vittoria, onorificenza di grande 
valore e di altissima importanza. 

EH per oggi basta. 
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| Segretariato del popolo 
di Udine. 

Informazioni che interessano gli operai 
emigranti raccolte dal Boliettino del Se- 
gretariato Generale di Torino. 
SVIZZERA. Valiese. — I lavori di co- 

struzione che occuparono durante l’anno 

lasciando disoccupato gran. numero 

agli operai italiani di non recarsi a quella 
volta in cerca di lavoro. 

GERMANIA. Metz. — Vi è attiva ri- 
cerca di operai per lavori di costruziene, 
e quasi tutti gli impresari sono disposti 
ad impiegare un certo numero di operai 
italiani. Coloro che intendessero recarsi 
a quella volta dovranno preventivamente 
rivolgersi agli impresari Heister (Weiden- 
wall, n. 7, Metz); Isst, presso lo Stabili- 
mento elettrico osurale 

‘muratori troverebbero 
l’impresario Scheidker (Biblicthekstrasse, 
9). Rivolgersi per più ampie informazi oni 
alla Direzione del Corriere Iteliano della 
Domenica (Rue des Clercs, 14, Mete). 
GRAVELOTTE. — Martina la ricerca 

dei terrazzieri per i lavori del forte. Ri- 

volgersi c. s. alla Direzione del Corriere. 

DEUTSCH OTH. — Si cercano molti 
manuali terrazzieri per i lavori della fer- 
roevia. Recapito c. 8. 

(Quelen). 
PIEBLIUGEN. (Stazione Anplingeu va   

reciama misure severe e perentorie per 
togligzhzi grandi abusi, (graudi il più. 
delle volte secondo il giudizio particolare) 
e per sciogliere subito d’ un tratto tuite 
le ‘difficoltà come fossero di burro fresco. 
Staremo a vedere. 

Pel Concorso melodrammatico di Casa 
Sonzogno sono pervenute alla Presidenza : 
237 onere aspiranti al premio unico di i fu quella del 1897) s 
L. 50,000. Ghi sarà fra tanti il vincitore?! 

Noi abbiamo dei Lo sapremo in bi neve. 
certamente ancha bravi maestri i Cal 

in vista di quel gruzzole, di 
saranno dati premura di concorrere, ma 
fra quei 237 ce ne devono ben essera 
anche di presuntussi (ne. sono tanti nel 
mondo) i quali non conoscendo la prop ria 

imperizia hanno sciupato chissà mai quan- 
ta carta nella speranza lontana, ahi trappo 
lontana, di guadagni are le cinquantamila 
lirette. 

nd ora veniamo alle novità musicali; 
von parlo. di musica sacra poiché in‘ 

denaro si! 
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sr lavori che dureranno tutto l'inverno. 
Salario 32 a 33 pfennig all’ora. Rivolgersi 
preventivamente al sig. Bassigen (Pie- 
Dblingeu). 

a Briga, molti italiani, stanno. per finire : 
di ; 

operai. Si raccomanda quindi vivamente | 

@6na). — Buoni terrazzieri sono ricercati : 

ordinariamente a libretti . 

> inaug ‘urato 

Lo
m 

A 
tt 
R
T
 

mi
 c
r
i
a
r
i
 

  

( Diedeuhofsu ! Aust 
r Susi Thor); Claud (presso la Stazione). Buoni. 

impiego presso 

m
o
r
t
e
 
m
e
o
 

e 

, QUELEN. — Si cercano alcuni taglia- 
Bi ra. Rivolgersi all’ impresario Nicolao | 

AUSTRIA. — Negli anni 1904-1905 di 
906 verranno costruite nei dintorni di 

Reichenberg (Boemia) altre 4 serre per 
l'importo complessivo di 4 milioni di 
corone. Queste serre e per to- 
gliere i gravi danni delle pier e (l’ultima 

sone dotto in mura- 
tura; la misere ha 18, 000 m.3 di muro, 
la maggiore di 50,000. Rsse vengono co- 
struite dalla « Genossanehafi finr die Er- 
banung von Talsperren » dalla quale tutti | 
gii industriali e i Comuni interessati, 
nonchè la Provincia di Baemi dt Governi 
di Sassonia e Prussia (Breslavia a). Attual- 
mente, pure nei d’ fotorni di Reichen} Derg, 
havvi in costruzione altra serra, ove son 
occupati 600 uomini, per la maggi or parte 
boemi e croati. (Impresa I. Ackermann 
in Klan igenfurth. 

Si a 
i focmaz 
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Il presente fascicolo intanto 
palazzo degli Esteri al Quai d’0rsay. Inol- 
tre, vi troviamo il monumepto, 

a Berlino, a. Riccardo We- 
guer, interessanti illustrazioni del mer- 
cato di Cagliari ed un articolo illustrato ! 
sulla vita dei dergamini sull’alpe. La cre- 
naca dell’attualità reca parecchi ritratti 
ed altre incisioni. 

  

mmercio di Udine. 

dei valori pubblici e de: 

Camera di Co 

Corso medio 

   

    

iniziativa il'pittore Achille | 
Patitucci ci, ha dipinto un. bellissimo ri- | 

pubblicati» epperciò ; 
onorava di IRTAT ONT encomii il pittore ! ; 
e la ditta editrice pronosticando il miglior |; È. 

lode Der questo : 

illustra il: 

rin
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sui 25, 

ade: 
è riuscita un lavora di i 

‘con recapito presso il 

te stè î 

, merce consistente in stoffe 

Codero boss Pietro coi. 
Bae- 

vere al N. 2434. 

zione del ..Cr ociato. 

  

    

CA ne- 

gozio di piz- 
centrale 

Per trattative scri- 

Amministra- 

zicagnolo in posizione c 
dula città. 

  

Per cn può avere n 
si fa noto che le Fornaci di 
Rubignacco (Cividale) attiva- 
rono una stazione telefoenie: 

Cam 
bio Valute G. CONTI di Udine 
per le commissioni e. comu- 
nicazioni da trasmettere alle 
Fornaci stesse. 
  

i uso sani questo. 
liquore è ceramai 
chia LE una ne- 
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L’ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
< somministi ato in Ja S 
«parecchie occa- * È 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
« REESE » 
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Acqua di Nocera a Umi 
{Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centin: a di attesta 
medici come la ; o fra ie acqi 
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STOFFE D'INVERNO 

  

Il liquidatore del fallimento Marchesi 
volendo dar fine alla vendita di tutta la 

Der Signora, 
“le per Uomo, avverte che da oggi in pol. 

: Cedarà | detta merce a prezzi di tutta con- 
' venienza e con un ribasso di più del 40 00. 

Vittorio Emanuzsle. Vicino al 
al Gaffè Corazza. Via Belloni, e dio 

Piazza 

  

    

    

  

cambi del giorno 20 Atena 1099 sica giro 
Rendita 5 010 34403: 18. ep ea e 
ali » 101.81 DE ICITICITICIC IE: MICA 
» 3.112.010 » 101.55 LA DITTA 
so se 

Azioni, iRi w È lia 

Banca d’ 1.107,50 FRIZZaAni Cape liar 
Ferrovie L'TREROE 

: de da avverte la numerosa sua clientela, che » » 47475 ha NA 
: oltre i materiali laterizi, tiene vandibile 

Ferrov. 1. :007.— | giornalmente i 
» wi 349.408 n; î FTA bi A È ) 

À » 503.75. ka À PAR IE ras V | V 
, » 359.25. Ri 3 i 

n cucinata nei suoi fern roveniente da Città < (4 010 oro) » 50450 Bu Taba w PURA forni, proveniente Cda 

Cartella. ; pietrame di Cividale. 

Fondiaria Banca It. 4 Oro L. 507.50. Oltre a quanto tiene deposit 
/ é Ù R Or Y È sare È » 

è dui » Ali (2010 n 906 25 Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
» uassa ba Mil: 200 3 dio A 512.50 da fiori 6 statue per riardino, fum gi oli 

* SP. lle Ra A 004 e Re Agla TESORO 
» Ist. Ital. Roma 4.0: » 507.50. per stufa, in verra cotta, il tnito a prezzi 

sh »:#12.00». —— modicissimi. 
hi (cheques-a vista), i 

Li 9985 DICI MIICMEARI 
»i 3910 na 

   1rg0 n 265.50 
Rumania (lei) » 9940 
Nuova York n s. 0.44 

  

  

NUOVA lavi 

POMPE FUNEBRI 
Si porta a conoscenza del pubblico P 

che col giorno 14 Ottobre si ha costi- È 
‘ tuita. una. nuova SOCIETÀ DI POMPE : È; 

FUNEBRI che promette dare un innap- | 
3 puntabile servizio tanto in Città che in È 
Provincia. i 

La direzione è affidata al sig. G. Rea, 
che nulla trascurerà per ordine e 
puntualità del servizio. 

Recapito presso la Ditta Z. Raiser-Rea. 

  

  

LA DITTA 

BULFONI SOLITO 
COOL 

° tiene grande assortimento di 

| Botti e fustini a prezzi ridot- 
tissimi. ssumono in proposiio maggiori in, 

0: 1122.9t4 
» asi 
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svi iI 
to 19 

eno ell 
con medaglie d'oro e 
diverse: Esposizioni. del 

dell’ Estero   
Fornisce Concerti di campane 

di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il eolloca 
mento. 

Fonde altresì statue, husti, ce 
rone in bronzo, ed altre 0; 
artistiche, garantendone la pi 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate a 
A richiesta te prog 
schiarimenti. Tiene in 

A nGaltA campane < da ts 199 
gi logrammi. 
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base di par -CH R RI da | ai 

—-i Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogheric e Liquoristi. & 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine de! cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse, Dirigere le domande alla Ditta: E. G bBAREGGI - Padova 

Deposito per Udine dal Sig. GIACOMO COMMESSATTI. 
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Partenze àrrivi i Parienge Arrivi o Fartonze Arrivi Partenze Arrivi i 

da Udine a a Venezia i da SO & U Lina Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa . - 
O 4 A 74 | A, 985. 108 O. 82 90 

BEN R20st IDONEO: 0. 10.07 1-0, Vga 6 0. 18.10: 960 7 d È 
© D. 119 1410 O. 104 1525 | 0. 1897 19299 | 0. 211 2060 è dis É 
1: 0. 13.96 18.06. D. 14.10 Le I, VIE PR Sela ra 5 

O. iso 2288 OST i BAIN dine iioiiale Cividale —"Udine È an con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 
w D. 20.93 23.05 M. 23.35 440» mM el 6.31 M. 6,46 746 18 UDINE — peu sl Giacomo — UDINE 

i eee I n n inn creme e e e ir serra re mt i ; n di ) 

di TTdime Ponte bba Pontebba U dine M, 10.12 19,39 o RA De È 

ini 010 O a a da Apparamenti, Pianete Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Ro otti M. 2- 2298 È Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 300. 10,35. 13.99 O. 1439 17,06 | M. 212 21,50 na ; SO 

E D. 1710 19.10 O. 1655 1940 | een ATI Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
GO. 1186 206 D. 1889265 | g ie. alc te Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

Udine. : Trieste Driesfe Di Udine loin gold 1 pedone osi Versine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
e È r n i 1 Al Dir { del del . è elat? pi % 

E A 825 ID O) M.19J60.14151946 | M.1230M.14361550 @ cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
aaa iena MI56D.185722.16 : D.17.30M.19.0421.16 8 lioni” e Colonnami, e ct ue articol er Chiesa. KM 54. 1946 Vo: Vo e e ta - 
JO. 1795 20.98 Mi Ola an uane Venesia Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
dc a Spilimb, © Casarsa | S. Grorgio Verena | S.Giorgio Udine Ul Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
DOTI O. 815 858 |M. 724D. 8171016 | D. 7.-M. 857 953 & nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
ÙW M. 143 1525 M. 1345 M4— | M.13.16M.14361820 |! M.1025M.142415.50 Î a er ric 990 

0. 1840 1995 O. 1730 1810 | M.1756D.19192130 | D.1825M.202421.16 È Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 99. 
È da " È e a ZE È ORARIO DELLA TRAMNVIA A VAPORE Merce 300 concorrenza.  RPOSRINDO 

D = Da Udine R. A. 8,15 9.15 11.20 14,50 1540 17.35 - S. 7. $ 10 0.30 11,35 15.05 15.55 17.50 n 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18. — arr. o S. Damieie {1 — 13. — 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 18.55 17.30 — arr. @ Udine S. 1. 8,85 12.25 15.10 18.45   
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   F AE B R RI c/ A 
premiata all’ FPPosigiA Ronde. 1908 in Udine 

OMBRELLI +  OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per ri — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

       
    

        

(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 © 19. 
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Veli per Stacci e Buratti. 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ss PREZZI MODICISSIMI $$ 

  

    
  

       
  

  

  
     

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI. 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

  

Ca nostra Sipografia 
La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incegraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

  
  

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BRBVHE BELEN CGO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. 
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Società Operaie di M. Sì, Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, ad 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, Rivolto, Goricizza, l'raforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Gn 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Marlignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For-  { 

aria, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. Es € Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. È RCA Gr Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli Istituti pil. Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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